
Bergamo, commercio e servizi
in affanno
Industria e artigianato in leggera flessione ma positive nel
bilancio  annuale,  più  in  difficoltà  commercio,  servizi  ed
edilizia. Sono i dati dell’indagine congiunturale in provincia
di Bergamo nel terzo trimestre 2016, realizzata dall’Ufficio
Studi della Camera di Commercio.

Nel  periodo  luglio-settembre  la  produzione  industriale
registra  una  flessione  minima  (-0,1%  la  variazione
congiunturale)  ma  si  mantiene  in  territorio  ampiamente
positivo  rispetto  allo  stesso  periodo  dell’anno  scorso
(+1,8%). Il risultato è migliore del dato medio regionale, che
registra  un  calo  nel  trimestre  (-0,2%)  e  una  dinamica
tendenziale  (+0,4%)  in  marcata  decelerazione  rispetto  alle
indagini  precedenti.  Nell’arco  dei  primi  tre  trimestri  la
produzione industriale a Bergamo è cresciuta a un tasso medio
del +2% (contro il +1,3 in Lombardia): si profila quindi un
risultato positivo per l’intero anno 2016.

La  fase  espansiva  è  confermata  dai  ritmi  di  crescita  del
fatturato industriale che, sempre nei primi tre trimestri del
2016, aumenta su base annua del 4,3%, con un andamento più
brillante delle vendite all’estero rispetto alla pur positiva
performance sul mercato interno.

L’indebolimento del ciclo nell’ultimo trimestre, più evidente
nel  quadro  dell’intera  regione,  è  confermato  nell’indagine
provinciale  da  alcuni  elementi:  la  minore  estensione
settoriale della ripresa, la lieve riduzione delle imprese in
forte crescita e il parallelo aumento di quelle in difficoltà,
la  flessione  degli  ordini  interni  (mentre  gli  ordinativi
dall’estero  risultano  ancora  in  crescita,  anche  se  meno
intensa rispetto agli scorsi trimestri).
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Sul  versante  occupazionale,  i  nuovi  ingressi  si  riducono
rispetto all’anno precedente (quando erano ancora fortemente
incentivati) e determinano un saldo trimestrale nullo al netto
della  stagionalità.  Nei  primi  tre  trimestri  del  2016  gli
addetti dell’industria risultano in crescita tendenziale del
+0,7%, mentre continua il progressivo calo nell’utilizzo della
Cassa integrazione.

Le  previsioni  delle  imprese  industriali  per  il  prossimo
trimestre  restano  positive  ma  in  attenuazione  per  quanto
riguarda la produzione. Riprende quota anche l’ottimismo sulla
domanda  estera.  Restano  invece  negative  le  aspettative
sull’evoluzione della domanda interna e, marginalmente, per
l’occupazione.

L’artigianato  manifatturiero  registra  una  flessione  della
produzione  su  base  trimestrale  (-1,2%),  meno  intensa  nel
confronto tendenziale (-0,2%). Anche l’artigianato può contare
su  un  bilancio  complessivamente  positivo  dei  primi  tre
trimestri dell’anno, con una variazione (+0,7%) superiore al
dato medio regionale.

Gli  addetti  dell’artigianato  manifatturiero  risultano  in
riduzione nel trimestre per effetto congiunto di un calo degli
ingressi e di un incremento delle uscite. Nei primi 9 mesi
dell’anno  l’occupazione  dell’artigianato  mette  comunque  a
segno un incremento medio (+0,9%) significativo.

Più  ombre  che  luci  dalle  informazioni  sulle  vendite  del
commercio al dettaglio in sede fissa. A Bergamo il volume
d’affari è stazionario su base annua (+0,1% ma il più robusto
dato medio regionale indica un calo del -0,9%) come risultato
di un +0,1% nel settore alimentare, di una flessione del -1%
in  quello  non  alimentare  e  di  un  aumento  del  +1,2%  nel
commercio non specializzato.

Informazioni  di  altra  fonte  (IRI  –  Information  Resources)
segnalano a Bergamo volumi e valori delle vendite di prodotti



del largo consumo confezionato in ipermercati e supermercati
ancora in calo tendenziale nel terzo trimestre dell’anno (e da
quattro trimestri consecutivi).

Nel  campione  dell’indagine  congiunturale,  le  imprese
commerciali  di  Bergamo  che  indicano  una  riduzione  delle
vendite prevalgono su quelle in ripresa con un saldo negativo
ancora consistente, anche se in leggera attenuazione rispetto
alla precedente indagine.

I prezzi sono in calo nel trimestre tanto in provincia (-0,7%)
che nella media regionale (-0,6%) e gli addetti nel terzo
trimestre del 2016 aumentano marginalmente a Bergamo (+0,1% a
saldo di un tasso d’ingresso del 3,1% e di un tasso di uscita
del 3%) e risultano in lieve flessione (-0,1%) in Lombardia.
Nel periodo gennaio-settembre gli addetti sono aumentati su
base annua dello 0,1% a Bergamo e dello 0,2% in Lombardia.

Negativa la dinamica del giro d’affari dei servizi a Bergamo,
sia su base congiunturale (-2,4) che annuale (-0,9). Il dato
regionale è anch’esso in lieve flessione ma, a differenza di
Bergamo,  si  conferma  stabilmente  al  di  sopra  dei  livelli
minimi toccati nel 2013. Le vendite a Bergamo crescono nel
commercio all’ingrosso, di poco, e più ampiamente nei servizi
alle persone; in flessione il giro d’affari di alberghi e
ristoranti e dei servizi alle imprese.

Infine,  nelle  costruzioni  si  segnala  un  calo  del  volume
d’affari a livello regionale (-1,8% su base annua).

 


